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Accordo Stato-Regione 
21.12.2012

Formazione Lavoratori 

Accordo Stato-Regione 
21.12.2012

Formazione Lavoratori 

FORMAZIONE SPECIFICA 8 OREFORMAZIONE SPECIFICA 8 ORE

Modulo 1 – Sicurezza Agricoltura 4 ore Modulo 1 – Sicurezza Agricoltura 4 ore 

Modulo 2 – Salute e Igiene Agricoltura 4 oreModulo 2 – Salute e Igiene Agricoltura 4 ore



Accordo Stato-Regione 
21.12.2012

Formazione Lavoratori 

Accordo Stato-Regione 
21.12.2012

Formazione Lavoratori 

Fenomeno infortuni - Rischi infortuni 
Meccanici generali
Macchine e Attrezzature – Trattore - Albero cardanico  - 
Spandiletame - Rotopressa - Voltafieno - Frese - Erpice - Zappe –
Spandiliquame - Rotoballe - Spandiconcime - Irrigatori - Atomizzatori – 
Miscelatrice - Trinciatrici - Vendemmiatrice - Decespugliatore - Motosega - 
Scale fisse e portatili - Carro raccoglifrutta - Carro desillatore

Movimentazione merci - Cadute dall’alto - Investimenti persone

Elettrici generali - Rischi da esplosione - Biogas

Organizzazione del lavoro- Ambienti di lavoro 
Pavimenti - Illuminazione - Suolo - Recinti - Serbatoi - Servizi igienici
Deposito rotoballe - Deposito fitosanitari- Cantine - Stalle- Vasche letame 
Ambienti confinati

Segnaletica
Emergenze - Procedure di sicurezza in base al rischio specifico

Procedure esodo e incendi - Procedure organizzative primo soccorso 

FORMAZIONE SPECIFICAFORMAZIONE SPECIFICA
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Rischi fisici - Rumore - Vibrazioni - Radiazioni - Microclima – 
illuminazione e Lavori all’aperto

Rischi chimici -  Nebbie - Oli – Fumi – Vapori – Polveri 

Etichettatura fitosanitari
Rischi cancerogeni - Benzine 

Rischi biologici
Movimentazione manuale dei carichi e posture
Dispositivi Protezione Individuali 
Sorveglianza sanitaria - Tetano



DALLA SCUOLA UN LAVORO SICURO 

Corso per LAVORATORI

”FORMAZIONE SPECIFICA

COMPARTO AGRICOLTURA

DALLA SCUOLA UN LAVORO SICURO 

Corso per LAVORATORI

”FORMAZIONE SPECIFICA

COMPARTO AGRICOLTURA

D.Lgs. 81/08
MODULO 1

SICUREZZA SUL LAVORO

D.Lgs. 81/08
MODULO 1

SICUREZZA SUL LAVORO



INFORTUNI IN AGRICOLTURA
ITALIA 

INFORTUNI IN AGRICOLTURA
ITALIA 

Report annuale sui danni da lavoro in Regione  Emilia-Romagna 2014 – analisi eventi al 2012

L’agricoltura è uno dei comparti più a rischio infortunistico sia in 
termini assoluti che in termini relativi (49 casi indennizzati ogni mille 
addetti contro  i 24,33 di industria e servizi)

Fonte INAIL 20 aprile 2015

Il comparto è secondo solo alle costruzioni per numero di casi 
mortali con circa un centinaio di casi per anno



INFORTUNI IN AGRICOLTURA
IN EMILIA-ROMAGNA

INFORTUNI IN AGRICOLTURA
IN EMILIA-ROMAGNA

                                                                                                                
                                Nel Periodo 2007 – 2012:

infortuni con esito temporaneo = 88,7%, 
infortuni con postumi permanenti = 11,1%
infortuni con esito mortale = 0,2%

 

Report annuale sui danni da lavoro in Regione Emilia Romagna 2014 – analisi eventi al 2012

Trend in calo: - 44,8% dal 2003 al 2012

Tendenza alla diminuzione nei casi di esito 
temporaneo 

 Tendenza all’aumento nei casi di esito permanente
 I casi mortali sono stabili negli anni – circa 13/anno



INFORTUNI IN AGRICOLTURA ANNO 2013INFORTUNI IN AGRICOLTURA ANNO 2013

Infortuni totali  -  % per classe d’età

Infortuni mortali -  % per classe d’età

In complesso 
5200 casi di 
infortunio 

denunciati in Emilia 
Romagna 

Fonte: “Dati INAIL” n. 3 – Marzo 2015

13 casi di infortunio 
mortale in Emilia 

Romagna



INFORTUNI IN AGRICOLTURA ANNO 2013INFORTUNI IN AGRICOLTURA ANNO 2013

casi di infortunio 
denunciati

casi riconosciuti e 
indennizzati

Istruttoria INAIL

Dinamiche di infortunio – casi indennizzati anni 2009 - 2013

casi non riconosciuti

Fonte: “Dati INAIL” n. 3 – Marzo 2015

Coinvolti: materiali, veicoli terrestri, macchine e 
utensili

Caduta da edifici, superfici, scale



INFORTUNI IN AGRICOLTURA ANNO 2013INFORTUNI IN AGRICOLTURA ANNO 2013

Fonte: “Dati INAIL” n. 3 – Marzo 2015

82

12

casi per nazionalità
italiani

stranieri80

20

casi per genere

maschi

femmine



RISCHI INFORTUNIRISCHI INFORTUNI

INTRAPPOLAMENTO

TRASCINAMENTO

CESOIAMENTO

CONTATTO - TAGLIO

PERFORAZIONE

ATTRITO - ABRASIONE

SCHIACCIAMENTO

PROIEZIONE

IMPIGLIAMENTO

ATTORCIGLIAMENTO

URTO

MECCANICOMECCANICO

INVESTIMENTO DA MEZZI



RISCHI INFORTUNIRISCHI INFORTUNI

CHIMICOCHIMICO

CONTATTO

INGESTIONE

INTOSSICAZIONE



MECCANICI GENERALIMECCANICI GENERALI

CINGHIE

INGRANAGGI
CATENE

ROTORI

PRESA DI POTENZA

COCLEA











MECCANICI GENERALIMECCANICI GENERALI

BARRE DISTANZIATRICI O 
DISPOSITIVI DISSUASORI

BARRE DISTANZIATRICI O 
DISPOSITIVI DISSUASORI

vengono utilizzati principalmente su macchine agric ole e avvertono 
l’operatore dell’approssimarsi della zona pericolos a..
le misure e le distanze  vengono stabilite per ogni  tipo di macchina


